
In Giunta deve 
essere nominata 
un’altra donna

Ristoratori-Soccoritori 
col progetto 
“Boccone Sicuro”
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DIFFIDA DEL DIFENSORE CIVICO testimonial chef esposito
Caro Matteo 
così non va!

Aumentano le critiche alla 
Legge di Stabilità 2015 dai 
tecnici esperti di lavoro e oc-
cupazione. A mettere nero 
su bianco “rilievi fortemente 
critici” su Tfr e incentivi per 
le assunzioni è stata Lucia 
Gargiulo, consulente del la-
voro e segretario cittadino del 
PD a Sant’Agnello. “Lavoro 
da trent’anni con imprese e 
lavoratori e posso affermare 
che quanto previsto nella Leg-
ge 2015 penalizza le prime e i 
secondi. Per assurdo chi deve 
assumere con le agevolazioni 
della legge 407/90 lo deve fare 
entro la fine dell’anno”. Gar-
giulo ha inviato una lettera al 
Presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi e al Dipartimento 
Economico nella forma di 
contributo tecnico-politico 
alla definizione di un proble-
ma molto serio per gli interes-
si di aziende e lavoratori. 
TRATTAMENTO
FINE RAPPORTO
Per le imprese che superano 
i 49 dipendenti il Tfr lasciato 
in azienda viene destinato al 
Fondo di Tesoreria Inps dal 
quale non è possibile sottrarlo 
per non incorrere in problemi 
di gettito. 
Quindi il Tfr in busta paga ri-
guarderebbe solo la metà dei 
lavoratori privati, circa 6 mi-
lioni e 500 mila dipendenti di 
aziende private con meno di 
50 dipendenti. 
Il Tfr, sia che venga corrispo-
sto al termine del rapporto, sia 
che venga in parte anticipato 
durante il rapporto, gode di 
un’agevolazione fiscale e pre-
videnziale.  
La prima riguarda un regime 
di tassazione agevolata che 
va dal 23 al 25% della somma 
percepita. La seconda è invece 
la totale esenzione, in quanto 
la somma del Tfr non va ad 
arricchire il trattamento pen-
sionistico dei lavoratori. 

continua a pag 2
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Stinga: “ora la verifica di 
fine consiliatura”
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Parentopoli al Comune, 
presentate le denunce

All’atto di andare 
in stampa ap-
prendiamo che 
presso la Procu-

ra di Torre Annunziata e la 
Procura della Corte dei Conti 
sono stati presentati dall’As-
sociazione contro le mafie e 
la corruzione due voluminosi 
dossier sulla “parentopoli sor-
rentina” con particolare rife-

rimento al sindaco Giuseppe 
Cuomo e agli atti, delibere e 
determine dirigenziali, pro-
dotte nel corso della consi-
liatura e che soprattutto negli 
ultimi tempi sono rimbalzati 
all’attenzione delle cronache 
nazionali. I dossier passano 
al setaccio tutta una serie di 
provvedimenti amministrativi 
che coinvolgono parenti e affini 

del primo cittadino e lo stesso 
Sindaco ricostruendo la tela 
dei diversi rapporti. Su queste 
vicende, riferite anche dalle 
cronache giornalistiche, e su 
altri elementi acquisiti è stato 
infatti presentato un detta-
gliato esposto all’autorità giu-
diziaria che avrebbe già avviato 
accertamenti sugli atti che si 
riconducono, direttamente o 

indirettamente, al Sindaco e 
a suoi parenti. Nelle denunce 
sarebbero finiti anche una serie 
di contributi e di finanziamenti 
concessi a enti, associazioni e 
società oltre a molti atti ammi-
nistrativi, tra cui interrogazioni 
e mozioni presentate dall’Op-

posizione. Si conferma un fine 
consiliatura fibrillante sotto 
molti punti di vista anche per-
ché lil dossier riguarderebbero 
anche amministratori verso i 
quali sarebbero già state pre-
sentate denunce nel corso degli 
ultimi mesi.                      
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Ultim’ora, un voluminoso dossier di atti amministrativi finisce in Procura

Luminarie
Natalizie
 
E’ un piano da 280mila euro 

quello destinato a illuminare 
Sorrento a Natale nell’ambi-
to del progetto “Mi illumi-
no d’inverno”, giunto alla 7° 
edizione e in parte finanziato 

Giuseppe Cuomo

Continua da pag. 1

Per conservare l’agevolazione 
fiscale e contributiva bisogna 
necessariamente prevedere 
un’adeguata copertura finan-
ziaria.  E’ necessario sotto-
lineare che questa proposta 
non porterà ad un aumento 
delle retribuzioni. Si tratta, 
infatti, solo di un sistema di 
autofinanziamento con cui 
i lavoratori si anticipano in-
dennità future, mettendo però 
a rischio gli equilibri pensio-
nistici. La Legge di Stabilità 
prevede che l’anticipo sia as-

soggettato a tas-
sazione ordinaria 
e non separata 
come avviene ora. 
E’ bene ricorda-
re che se le quote 
della liquidazione 
verranno somma-
te allo stipendio, 
saranno soggette 
all’irpef e dun-
que subiranno un 
prelievo ben più 

alto di quello che grava soli-
tamente sul Tfr (che è tassato 
al 23%). 
Per chi ha uno stipendio di 
1.500 euro, per esempio, il 
peso dell’irpef su ogni euro in 
più guadagnato è pari al 27%. 
Per chi ha una retribuzione 
di 2mila euro netti, invece, 
l’imposta applicata su ogni 
aumento nella busta paga è 
addirittura del 38%. 
Per evitare danni ai lavoratori 
le quote di Tfr liquidate sullo 
stipendio dovranno dunque 
essere tassate con un’aliquota 
agevolata.

Naturalmente chi si fa liqui-
dare subito una parte del Tfr 
deve sapere che, optando per 
questa scelta, avrà una liqui-
dazione più bassa quando 
cambierà lavoro, quando an-
drà in pensione o in caso di 
licenziamento improvviso. 
Ogni anno le quote del tratta-
mento di fine rapporto sono 
rivalutate secondo un tasso 
pari ai tre quarti dell’infla-
zione, più una quota fissa 
dell’1,5%. 
Gli impiegati statali  non han-
no il Tfr, ma un altro tipo di 
liquidazione che si chiama 
Trattamento di Fine Servizio 
(Tfs), quindi loro sono esclu-
si da questa somma in busta 
paga. 

INCENTIVI 
NUOVE ASSUNZIONI
Per quanto riguarda gli in-
centivi alle nuove assunzioni, 
nella Legge di Stabilità 2015 
essi presentano limiti tali da 
ridurne drasticamente i bene-
fici pratici. Per prima cosa la 

copertura finanziaria riguar-
da 300mila contratti, appena 
1/5 di quelli attivati a tempo 
indeterminato dalle aziende 
italiane in un anno. Senza 
contare che comportano un 
tetto massimo (6.200 euro) ed 
assorbono, abolendo, la sto-
rica decontribuzione per l’as-
sunzione stabile di disoccu-
pati (Legge 407/90) – al Sud 
e non solo – con l’aggravante 
che non comportano neppu-
re lo sgravio dei contributi 
INAIL (come invece avveniva 
in quel caso).  
In sintesi quando si assume un 
dipendente ai sensi della Leg-
ge 407/90, il datore di lavoro 
per tre anni oltre a non pagare 
la sua quota dei contributi per 
aver assunto un dipendente è 
esonerato anche dai contribu-
ti INAIL. Invece con i nuovi 
incentivi della Legge di stabi-
lità vanno pagati i contributi 
INAIL. 
I benefici riguardano solo l’as-
sunzione di lavoratori che nei 
sei mesi precedenti non siano 

stati occupati a tempo inde-
terminato, che non abbiano 
già beneficiato di sgravi ana-
loghi e che non rientrino nei 
settori agricolo e domestico.  
Anche il nuovo sconto IRAP 
sul lavoro ha un forte limite: 
riguarda solo il tempo inde-
terminato, mentre sul tempo 
determinato  (e su profitti e 
interessi passivi) ritorna al 
3,9%, cancellando di fatto il 
taglio del 10% dell’aliquota 
già deciso lo scorso aprile. 
Insomma, alla fine, la misura 
non vale 5 mld ma appena 2,9 
miliardi. 

P.V.

Lavoro... “Caro Matteo così non va”

Lucia Gargiulo Matteo Renzi



3

Dal 2010 Giusep-
pe Stinga è il vice 
sindaco di Giu-
seppe Cuomo in 

virtù di un accordo pre-elet-
torale che lo ha visto confluire 
nel rassemblement delle liste a 
sostegno dell’attuale primo cit-
tadino rinunciando alla candi-
datura a sindaco del PdL. Una 
scelta, quella di Stinga, premia-
ta dagli elettori che attribuiro-
no al PDL 5 seggi facendone 
il gruppo consiliare più rappre-
sentativo e dallo stesso sindaco 
che si impegnò a nominarlo 
suo vice e ha rispettato gli ac-
cordi fino a questo momento.  
Ciò nonostante i problemi, le 
turbolenze e la disgregazione 
del PdL e il pressing di alcu-
ni alleati che invece ritengono 
ampiamente saldato il “debito” 
politico di Cuomo verso Stinga. 
Approssimandosi la scadenza 
elettorale, con la verifica del-
le alleanze e delle poltrone, 
gli spazi per la riconferma di 
Stinga si riducono e secondo i 
rumors del palazzo nel rimpa-
sto di fine legislatura Cuomo 
riterrà esaurito l’impegno col 
suo vice. 
Ma restiamo ai fatti e discu-
tiamo con Stinga di questa 
esperienza di governo e della 
prospettiva che l’attende. 
 “Questi anni mi sono servi-
ti per fare un’esperienza sul 
campo che, al di là di qualsiasi 
considerazione, per me è stata 

positiva e importante perché mi 
ha permesso di conoscere e di 
valutare dall’interno la macchi-
na amministrativa, capire come 
funziona e anche come non 
funziona… Si tratta di un pas-
saggio fondamentale per ren-
dersi conto soprattutto di quali 
sono i limiti che ogni giorno un 
amministratore incontra e con 
cui deve misurarsi sul piano po-
litico e su quello burocratico… 
Ovviamente per chi è abituato 
a pensare ed agire sulla base di 
una programmazione e di tutte 
le azioni conseguenti da attuarsi 
insieme all’impegno di risorse, 
con tempestività ed efficacia, 
le cose appaiono un pochino 
diverse e qualche problema lo 
creano. Nella pubblica ammi-
nistrazione bisogna fare i conti 
con una molteplicità di fattori 
che incidono in modo determi-
nante sul nostro operato e ne 
decretano successi e fallimenti. 
Senza questa consapevolezza, 
che si acquisisce sul campo, si 
fanno soltanto conti sbagliati 
illudendosi e illudendo i citta-
dini. Troppa gente non si rende 
ancora conto di questa situa-
zione per cui è facile esprimere 
giudizi negativi sull’operato 
dell’Amministrazione nel suo 
complesso o su tizio o caio”. 
Stinga di mestiere fa l’im-
prenditore ed evidenzia come 
il suo approccio ai problemi 
della quotidianità non può 
assolutamente prescindere da 

una logica di programmazione: 
“...Quotidianamente mi devo 
preoccupare del funzionamen-
to della mia azienda che, nono-
stante la forte crisi che stiamo 
attraversando, è riuscita a rea-
lizzare ulteriori performance, a 
essere competitiva e soprattut-
to a garantire il lavoro a tante 
famiglie, addirittura creando 
anche nuova occupazione. 
Tutto questo è prevalentemen-
te frutto di programmazione e 
rappresenta il mio chiodo fisso 
anche nell’attività amministra-
tiva dove, siamo realisti, non 
sempre si ragiona in questo 
modo né soprattutto si agisce 
così. 
Questa è la differenza tra il 
pubblico e il privato e come 
amministratori pubblici do-
vremmo riuscire a improntare 
la nostra azione a questa meto-
dologia di lavoro, ma non sem-
pre è possibile né tutti hanno 
la stessa visione dei problemi 
per cui tante cose non arriva-
no a compimento! Voglio fare 
una considerazione: la nostra 
giunta comunque è stata una 
giunta che ha fatto esperienza 
sul campo, quindi una giunta 
giovane che ha dovuto fare i 
conti anche con questi fattori 
e con i problemi che in parte ci 
hanno condizionato sul piano 
della spesa, sia per fronteggia-
re questioni pregresse, sia per 
i continui tagli da parte dello 
Stato. 

Ci sono critiche per come si 
sono spesi i proventi della tassa 
di soggiorno turistico? Com-
prendo, forse si poteva spendere 
meglio o diversamente, in tutto 
o in parte… Dipende dai punti 
di vista e dipende da ciò che si 
intende fare. 
In ogni caso dobbiamo far te-
soro delle critiche perché attra-
verso di essere si può migliorare 
visto che svolgiamo una funzio-
ne pubblica”. 
La crisi che ha investito il PdL 
ha indubbiamente spuntato le 
armi di Stinga: “Non voglio 
entrare nel merito di scelte e 
decisioni che, in qualche caso, 
mi hanno meravigliato non 
poco… Sta di fatto che il PdL 
si è scisso a livello nazionale e 
ne sono nate due anime anche 
a Sorrento. Ora si tratta di ri-
costruire Forza Italia d’intesa 
con i vertici del Partito e veri-
ficando sul campo la fattibilità 
dei programmi”. 
Anche le elezioni metropo-
litane hanno evidenziato la 
crisi interna al centro destra 
sorrentino? 
“Torno a ribadire, e i fatti me 
ne danno ragione, che sul piano 
politico occorre confrontarsi sul 
tema del Comune Unico per 
rispondere in modo adeguato 
alle sfide che ci attendono. Su 
questo marchiamo ritardi e ri-
schiamo di ritrovarci a dover 
applicare una legge anziché 
essere protagonisti di una scel-

con fondi regionali. L’inter-
vento consiste nella fornitura 
e posa in opera degli addobbi, 
l’allacciamento e il consumo 
elettrico.

di Vincenzo Califano

Giunta Comunale, la parola al vice sindaco

Stinga: “serve la verifica 
di fine consiliatura”

ta che non può che premiare la 
Penisola Sorrentina se si ragio-
na unitariamente. 
L’abbiamo visto alle elezioni 
metropolitane dove la Peni-
sola è giunta divisa su tutto e 
ha perduto un’occasione per far 
apprezzare che cosa significa la-
vorare insieme come territorio 
e come forze vive in grado di 
superare i troppi personalismi 
che impediscono alla politica 
peninsulare di fare un salto di 
qualità e di conseguire certi 
obiettivi. 
C’è troppa miopia locale e oc-
corre un cambiamento culturale 
se vogliamo guardare al futuro 
con più ottimismo”. 
Come si pone rispetto alla 
prossima scadenza elettorale? 
“Sono una persona leale e faccio 
politica con correttezza anche 
se, per la verità, in giro non se 
ne incontra altrettanta… Ho 
assunto un impegno col Sinda-
co Cuomo e lo porto a termine 
fino alla conclusione della con-
siliatura. E’ chiaro che entria-
mo in una fase pre-elettorale 
per cui come amministrazione 
uscente dovremo discutere di 
programmi e persone con cui 
presentarci alle elezioni. Questo 
è il momento delle verifiche e 
degli impegni che si andranno 
ad assumere sulla base di co-
munione di intenti e di conver-
genze da verificarsi e, nel caso, 
riconfermarsi. Si parte da qui e 
se sono rose…fioriranno! 

Giuseppe Stinga

Matteo Renzi
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Il difensore civico regionale scrive al Sindaco

In Giunta ci vuole un 
altro Assessore donna 

L’attuale composizione 
della Giunta Comu-
nale non è conforme 
al rispetto delle “quo-

te di genere”.  A metterlo nero 
su bianco è il gen. Francesco 
Bianco, Difensore Civico della 
Campania, che ha scritto a tutti 
i Sindaci della Campania (e per 
conoscenza ai Prefetti e al Pre-
sidente della Commissione Re-
gionale per le Pari Opportunità) 
richiamandoli al rispetto della 
legge che obbliga le Ammini-
strazioni all’applicazione delle 
norma che “…è cogente rispetto 

ad ogni altra regolamentazione”. 
Il Difensore Civico richiama la 
norma che dev’essere applicata 
nei Comuni con popolazione 
superiore a 3000 abitanti dove 
“tale obbligo viene rispettato ga-
rantendo la presenza del genere 
minoritario in misura non infe-
riore al 40%. Nel calcolo degli 
assessori è ricompreso il Sindaco 
a garanzia della rappresentanza 
di genere”. Evidenzia Bianco: 
“Il rispetto di questo principio 
nella formazione delle Giunte è 
pregnante al punto che per la sua 
piena attuazione la circolare del 

Ministero dell’Interno n. 6508 
del 24 aprile 2014 individua 
l’ulteriore obbligo di opportune 
modifiche statutarie nel caso in 
cui lo Statuto comunale non 
preveda la figura dell’assessore 
esterno esterno ed il Consiglio 
comunale sia composto da una 
rappresentanza di un unico 
genere”. Dissipati quindi tutti 
i dubbi e i relativi tatticismi di 
Sindaci che fino a oggi hanno 
disatteso l’obbligo di attenersi 
alla legge come nel caso di Sor-
rento dove non è rispettata la 
proporzione della quota di ge-

nere che impone al Sindaco di 
nominare assessore un’altra don-
na. La legge affida al Difensore 
Civico Regionale la verifica del 
rispetto della norma e gli con-
ferisce “un potere sostitutivo in 
caso di accertamento di omissio-
ni”. In poche parole la semplice 
presa d’atto del mancato rispetto 
della norma sulla parità di gene-
re autorizza il Difensore Civico 
a rimuovere l’anomalia. La nota 
inviata il 24 settembre è stata 
acquisita agli atti del Comune di 
Sorrento il 7 ottobre (protocollo 
41810) ed entro il 17 l’Ammini-

strazione avrebbe dovuto fornire 
i dovuti riscontri al Difensore 
Civico onde evitare una “formale 
messa in mora come prevede la 
legge”. A questo punto a Cuo-
mo (ma praticamente anche gli 
altri Sindaci che si trovano nel-
le sue stesse condizioni: Massa 
Lubrense, Sant’Agnello, Piano 
di Sorrento e Vico Equense) 
non resta altro che procedere 
ad horas alla nomina di un’altra 
donna nella Giunta, con gli ovvi 
contraccolpi che ne possono de-
rivare agli equilibri politici della 
maggioranza.  

Gen. Francesco Bianco

Sviluppi sul caso della 
consigliera Gugliel-
mina Ciampa a segui-

to dell’esposto presentato al 
Prefetto di Napoli dal consi-
gliere Rosario Fiorentino per 
denunciare l’irregolarità della 
sue elezione a componente 

della Commissione Eletto-
rale in rappresentanza delle 
minoranze, ma votata dalla 
maggioranza.
 Un caso che ha suscitato mol-
te polemiche e reazioni anche 
fuori Sorrento per un vero e 
proprio sopruso di cui è rimasta 

vittima l’opposizione ad opera 
della maggioranza del sindaco 
Giuseppe Cuomo. La situazio-
ne è precipitata dopo la deci-
sione della Ciampa di accettare 
la candidatura in Forza Italia 
per le elezioni metropolitane, 
di fatto scaricando la lista “In-

sieme per Sorrento” dove è sta-
ta eletta e il collega Fiorentino 
che ha pure rimesso la carica 
di presidente della Commis-
sione Trasparenza nelle mani 
del Pregetto. 
Sulla vicenda si è registrata an-

che la dura presa di posizione 
dell’eurodeputato Massimo 
Paolucci per cui sono attesi 
sviluppi dopo l’audizione di 
Fiorentino col Prefetto An-
tonio Musolino.                              

L.V.

Politica&Polemiche

Sul caso Ciampa 
interviene il Prefetto 

Guglielmina Ciampa

Help Consumatori è 
l’Agenzia online 
delle Associazioni 

Consumeristiche riunite a tu-
tela dei diritti dei consumatori 
e attraverso le sue articolazioni 
sta attivando la contestazione 
avverso i recuperi tariffari anti 
2012 decisi dalla Gori SpA che 
sta inviando agli utenti dei 76 
Comuni che formano l’ATO3 

Campania  una bolletta che 
contiene i recuperi tariffari 
relativi agli anni 2006-2011. 
In pratica, le tariffe deliberate 
dall’Ente d’Ambito e applicate 
da GORI in quegli anni non 
assicuravano la copertura dei 
costi di gestione, con la con-
seguenza che l’azienda ha ma-
turato una significativa espo-
sizione creditoria. L’importo 

dei recuperi è stato deliberato 
dall’Ente d’Ambito già nell’ot-
tobre 2012. Quindi, ai sensi 
dell’articolo 31 della Delibera 
n.643/2013/R/IDR dell’Au-
torità per l’Energia Elettrica 
il Gas ed il Sistema Idrico, il 
Commissario Straordinario 
dell’Ente d’Ambito lo scorso 
giugno ha quantificato l’impor-
to delle partite pregresse relati-

ve al periodo precedente l’anno 
2012, stabilendone il recupero 
in 4 quote annuali. Più preci-
samente, il 50% dell’importo 
complessivo sarà fatturato in 
un’unica soluzione ed addebi-
tato in questi giorni, mentre 
il restante 50% sarà suddiviso 
negli anni 2015, 2016, 2017”. 
L’Assoutenti Campania ha 
creato il sito web emergen-

zaacquapazza.it per racco-
gliere lamentela, richieste di 
informazioni e le adesioni dei 
cittadini alla contestazione col-
lettiva contro la vessatori età 
del recupero della tariffa anche 
alla luce dell’avvenuta prescri-
zione per i contributi relativi 
al periodo 2006-2007-2008 e 
parte del 2009.                                

A.C.

Contestazione collettiva alla Gori anche per i periodi già prescritti 

Help Consumatori al fianco degli utenti 

La Famiglia 
Tramontano
Domenica 26 ottobre alle 
ore 18.00 nella Sala Aminta 

dell’Imperial Hotel Tramonta-
no di Sorrento, presentazione 
del libro di Carmine Berton 
“La Famiglia Tramontano, sto-
ria e curiosità”.
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A proposito degli aumenti delle tariffe, dibattito in Consiglio Comunale

GORI, per Cuomo è un “carrozzone”

Da qualche settima-
na le cronache, 
non solo locali, 
hanno acceso i ri-

flettori sugli aumenti retroattivi 
delle bollette della GORI deci-
si dall’On. Carlo Sarro in qua-
lità di commissario dell’Ente 
d’Ambito Sarnese Vesuviano. 
Le bollette vengono recapitate 
in questi giorni agli utenti e si 
tratta davvero di una “brutta 
mazzata” che mette in evidenza 
le contraddizioni della politica 
sempre più incapace di com-
portamenti tempestivi, coerenti 
e improntati a logiche di salva-
guardia del pubblico interesse.  
Questa storia è emblematica di 
un modo di far politica dei Co-
muni nei quali il confronto sui 
problemi concreti di famiglie e 
imprese è stato soppiantato da 
altre questioni “più redditizie” 
sotto tutti i punti di vista. Le 
conseguenze poi le vediamo 
sotto i nostri occhi. Il 13 ago-
sto scorso sul nostro giornale 
abbiamo riferito dell’iniziativa 
assunta da Costanzo Iaccari-
no, presidente di Federalber-
ghi, che ha scritto ai Sindaci 
della Penisola per denunciare 
questi gravosi aumenti e sol-
lecitare un’iniziativa presso il 
Commissario. 

Ovviamente nessuno si è mos-
so e intanto le bollette Gori 
già cominciavano a far capolino 
nelle buche postali. Arriviamo 
al Consiglio comunale del 15 
ottobre, due mesi dopo, quando 
si è discussa un’interrogazione 
presentata dal consigliere del 
PD Alessandro Schisano. 
In questo dibattito si trova 
la risposta al problema e si 
materializzano, con le parole 
del Sindaco, le responsabilità 
e le motivazioni degli aumenti. 
Discutendo dei “recuperi re-
troattivi” al periodo 2006/2011 
stabiliti da Sarro, il Sindaco 
Giuseppe Cuomo (come si è 
potuto ascoltare dalla diretta in 
streaming della seduta e come 
risulta agli atti del consiglio) ha 
testualmente dichiarato: “…la 
GORI è un carrozzone che non ha 
i conti a posto… Abbiamo votato 
a favore del recupero delle tariffe 
per risolvere alcuni problemi di 
bilancio della Gori che ancora per 
molto, temo, graverà sugli utenti”. 
A Cuomo ha replicato Luigi 
Mauro, consigliere del PD: 
“Sono d’accordo con la valuta-
zione del Sindaco che la Gori è 
un carrozzone, ma proprio per 
questa consapevolezza il Sindaco 
non avrebbe dovuto votare questi 
aumenti tariffari che poi pagano 
i cittadini”. In un paese norma-
le sarebbero sufficienti queste 
poche parole pronunciate in 
un contesto istituzionale e da 
parte di chi ha responsabilità 
oggettive sulla questione, per 
far aprire ad horas un’indagine 
sulla gestione della Gori. Così 

come amministratori responsa-
bili e premurosi di tutelare gli 
interessi dei cittadini avrebbero 
dovuto unanimente votare un 
ordine del giorno in tal senso 
contro la Gori e contro gli au-
menti decisi dal Commissario 
e chiedere una verifica sulla ge-
stione di bilancio e contabile 
dell’Ente consortile. 
Invece che cosa è successo? 
La solita demagogia. L’uffi-
cio stampa del Comune ha 
divulgato un comunicato che 
testualmente recita: “Sorrento. 
Servizi idrici, vertice all’Ato3 
con i Comuni della penisola 
sorrentina. Diminuzione del-
le tariffe idriche, campagne di 
sensibilizzazione contro gli 
sprechi di acqua e, soprattut-
to, chiarimenti sulle bollette 
inviate in questi giorni dalla 
Gori SpA a numerosi utenti, 
per non meglio specificati ade-
guamenti tariffari. E’ quanto 
richiesto questa mattina dalla 
delegazione di rappresentanti 
del Comuni della Penisola Sor-
rentina, ricevuti dal commissa-
rio straordinario dell’Ente Am-
bito Sarnese Vesuviano, Carlo 
Sarro. “In primo luogo abbiamo 
chiesto di indicarci su quali basi 
la Gori SpA, che gestisce il ser-
vizio idrico integrato nell’Ato 
3, abbia inviato ai suoi utenti 
richieste di pagamento che 
riguardano gli anni dal 2002 
al 2012 - spiega l’assessore 
all’Ambiente del Comune di 
Sorrento, Mario Gargiulo - 
Inoltre è stato rappresentato 
ai vertici dell’ente, la situazione 

di alcune categorie come hotel 
e ristoranti, costretti a pagare 
consumi come fossero utenze 
domestiche. E’ un assurdo. 
Come pure i continui aumenti 
imposti dalla Gori. 
Infine, abbiamo illustrato la 
necessità di realizzare una 
campagna di sensibilizza-
zione per l’eliminazione de-
gli sprechi nelle case, negli 
esercizi commerciali e nelle 
strutture ricettive”. Risposte 
che dovrebbero giungere ve-
nerdì prossimo, 24 ottobre, nel 
corso di una nuova riunione 
già programmata.“Speriamo in 
quell’occasione di vedere accol-
te le nostre richieste - conclude 
Gargiulo - E’ nostro dovere 
salvaguardare gli interessi dei 
cittadini e delle attività produt-
tive nei confronti di un bene 
così importante come l’acqua”. 
A leggere il comunicato sem-
bra che il Comune di Sorrento 
impugni la clava della rivolta 
anti-Gori mentre i fatti dico-
no altro. Innanzitutto che il 
Sindaco di Sorrento, insieme 
ai colleghi di Sant’Agnello e 
di Vico Equense, a suo tem-
po ha votato in favore degli 
aumenti per risanare i conti 
della Gori. Gli altri Sindaci 
della Penisola hanno diserta-
to l’Assemblea consortile ma-
nifestando in questo modo il 
“grande interesse” che nutrono 
nei confronti del problema. E’ 
evidente l’ipocrisia di questi 
comportamenti: il sindaco 
Cuomo che vota in favore degli 
aumenti e che poi in Consiglio 

comunale definisce un carroz-
zone la Gori con i conti che 
fanno acqua da tutte le parti. 
Risanarli significa penalizzare 
migliaia e migliaia di utenti con 
una decisione commissariale 
assolutamente discutibile se 
non illegittima. Il Commis-
sario ha spiegato che i costi di 
gestione del servizio sarebbero 
stati all’epoca sottovalutati per 
cui è venuta a determinarsi una 
voragine dei conti! Occorre-
rebbe allora andarli a verificare 
questi conti, proprio alla luce 
della dichiarazione di Cuo-
mo, perché c’è il sospetto che 
qualcosa davvero non quadri. 
E poi: chi li ha sbagliati, se così 
fosse, questi calcoli se non gli 
amministratori della Gori? Nel 
caso dovrebbero essere i primi 
a dover pagare per i danni pro-
dotti all’Ente! Il Commissario 
invece di accertare le respon-
sabilità degli Amministratori 
e le ragioni di questi disastri 
gestionali, ha pensato bene di 
rifarsi a spese degli utenti che 
non sapranno mai quali sono 
questi conti, come vengono 
spese le risorse, come funziona 
realmente un Consorzio dove 
la politica, anche locale, ha 
fatto il bello e il cattivo tempo!

ViC

ACQUA
M&D SORRENTO

MERCOLEDì 15 ottobre 2014Relatori Maurizio Cambi, An-
tonio Volpe.
Coordinatore Mauro Di Maio, 
Saluti di Mario Fluss Tramon-
tano.

Cocktail offerto dall’Hotel 
Tramontano.

A.C.
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A Montariello la sede del portale di prenotazione online

Gli Olandesi di booking.com 
aprono un ufficio a Sorrento

Gli infissi oscurati 
hanno finito col 
sortire l’effetto op-
posto: la richiesta 

di privacy si è così trasformata 
in autentica curiosità. Curiosità 
che i diretti interessati hanno 
sciolto, in maniera evidente-
mente inconsapevole, pubbli-
cando sul loro sito il rinnovato 
elenco delle sedi italiane di Bo-
oking.com, prestigioso portale 
di prenotazioni alberghiere on 
line. 
Tra queste anche Sorrento. 
Gli uffici hanno sede nei locali 
commerciali che ospitavano, 
fino a qualche mese fa, l’ex 
Banco di Napoli, al civico 1 di 

viale Montariello, di fronte al 
Supermercato Pollio di via degli 
Aranci. Si tratta di un autenti-
co «colpaccio» per la Sorrento-
turistica che, di recente, ha fatto 
incetta di importanti ricono-
scimenti dei principali portali 
on line, che ne attestavano 
l’eccellenza  delle strutture ri-
cettive e la professionalità degli 
operatori  del comparto locale 
dell’accoglienza. Un «colpac-
cio» (passato clamorosamente 
sotto-silenzio) con inevitabili 
benefici sull’immagine della 
città, considerato che in Italia 
Booking.com gode di soli sei 
uffici: a Roma, a Bolzano, a Fi-
renze, a Milano, a Venezia. E a 

Sorrento, per l’appunto, unica 
città non capoluogo di provin-
cia. Un centinaio invece le sedi 
sparse per il mondo, con tutti i 
continenti adeguatamente rap-
presentati, con uffici dislocati 
nelle principali realtà turistiche 
internazionali (da New York 
a Parigi, da Londra a Madrid, 
da Rio a Città del Messico). In 
effetti Booking.com parte del 
gruppo Priceline.com (Nasdaq: 
PCLN), è una  compagnia lea-
der nel mondo nel settore delle 
prenotazioni online. Su Boo-
king.com vengono prenotati ol-
tre 700mila pernottamenti ogni 
giorno e il sito web è visitato da 
30 milioni di persone ogni mese 

per ragioni di affari o di piace-
re.  Fondata nel 1996, Booking.
com vanta un’offerta che spazia 
dal piccolo B&B a conduzio-
ne familiare all’appartamento 
o alla lussuosa suite a 5 stelle. 
Il sito è disponibile in più di 
40 lingue e offre oltre 538.158 
strutture in 207 Paesi. Di tutto 
rilievo anche le persone, più o 
meno direttamente, impiegate: 
oltre 8mila professionisti in 
tutto il mondo a disposizione 
dei propri utenti e hotel partner. 
La sede è ad Amsterdam, nei 
Paesi Bassi. Ma la compagnia è 
distribuita anche in uffici locali. 
Tra questi, anche quello di Sor-
rento.  Il ruolo degli uffici locali 

è quello di fornire supporto a 
Booking.com in ogni Paese e, in 
alcuni casi, di fornire assistenza 
alla clientela. Le compagnie di 
supporto non forniscono alcun 
servizio di prenotazione online 
e non possiedono, controllano, 
ospitano o gestiscono il sito 
web (o qualsiasi altro sito web) 
di Booking.com. Insomma, il 
ruolo dell’ufficio sorrentino è 
solo di «supporto» all’attività 
del portale di Booking. Sot-
to il profilo occupazionale, al 
momento, l’organico sembra al 
completo: le posizioni aperte 
non riguardano, infatti, l’ufficio 
di Sorrento.

Giuseppe Damiano

Non sono adegua-
tamente istruiti 
sulle regole della 
raccolta diffe-

renziata, producono rumori 
molesti nelle ore notturne e 
l’inosservanza (a volte, incon-
sapevole) dei principi basilari 
di convivenza genera un clima 
di vicinato tutt’altro che sereno. 
L’ultimo caso, pochi giorni fa, 
a via degli Aranci quando, per 
l’ennesima volta, un residente è 
rimasto in trappola per ore: non 
poteva prendere l’auto perché 
uno degli ospiti di un B&B 
ubicato nel proprio condomi-
nio aveva parcheggiato il suo 
veicolo in modo da impedire 
l’entrata e l’uscita dal cortile. E’ 
l’altra faccia dell’accoglienza 
turistica extralberghiera, che 
si consuma in stabili condo-
miniali o in appartamenti di 
parchi residenziali. Storie che si 
ripetono sempre più frequente-
mente e fanno emergere fisio-

logici problemi di convivenza. 
E anche di opportunità legate 
direttamente al proliferare di 
vani adibiti all’accoglienza 
stagionale.  Ma facciamo un 
passo indietro. 
Al giorno d’oggi i «sorrentini 
di nascita», che non possono 
permettersi il lusso di acquista-
re una casa o che non godono 
di patrimoni immobiliari da 
ereditare, sono emigrati altro-
ve. Un po’ in collina, un po’ nei 
centri limitrofi della costiera. I 
motivi sono risaputi: canoni di 
locazione esosi a fronte di me-
trature «ridicole». Logiche di 
mercato, insomma, a volte le-
gittime, a volte discutibili. Altre 
volte la colpa è degli atteggia-
menti speculativi del proprie-
tario. In ogni caso, da qualche 
anno a questa parte, quegli ap-
partamenti fittati ai sorrentini 
sono stati sottratti dal mercato 
delle locazioni andando a «dro-
gare» la ricettività turistica. E’ 

bastato uno spiraglio normati-
vo di una legge regionale per 
aprire la strada ad un autenti-
co stravolgimento della cartina 
immobiliare sorrentina: niente 
più inquilini stabili, in con-
dominio e parchi residenziali 
via libera alla movimentazione 
fluttuante tra turisti di diversa 
nazionalità che «un po’ vanno 
e un po’ vengono» nel giro di 
qualche giorno. Dove si rispet-
tano le regole sulle licenze, sulle 
autorizzazioni, sulle modalità 
di erogazione del servizio e sul-
la metratura minima da assicu-
rare al turista, nulla da eccepire! 
Ma c’è anche un’altra realtà. 
L’Azienda di Soggiorno di 
Sorrento-Sant’Agnello riporta 
nel proprio elenco poco meno 
di 200 B&B, affittacamere 
e case vacanza regolarmente 
autorizzati. Pochini a fronte di 
centinaia di seconde case vuote 
date «in pasto» ai siti internet 
di annunci di soggiorni low 

Una difficile convivenza, i residenti denunciano: “gli ospiti non rispettano le regole”

Bed and Breakfast, caos nei condomini
cost. Su Subito, Ebay-annun-
ci, Vivastreet, sono centinaia 
gli annunci di case offerte per 
soggiorni settimanali, mensi-
li o addirittura di weekend a 
Sorrento. Ovviamente senza 
alcun tipo di autorizzazione 
allo svolgimento dell’attività di 
accoglienza turistica. Il merca-
to, dunque, viene «dopato» da 
un flusso di turisti non rego-
larmente censito, sicuramente 
non di qualità considerata la 
propensione a sfuggire da ogni 
tracciatura fiscale del corrispet-
tivo dell’affitto temporaneo. 
Insomma un vero pastrocchio, 
difficile da monitorare per la 
copiosa presenza di proprietari 
fai-da-te che si improvvisano 
albergatori o comunque gestori 
di attività turistiche.
In questo contesto si inserisce 
anche la difficile convivenza 
condominiale tra chi viene in 
costiera per trascorrere una va-
canza e chi, in costiera, ci vive e, 

magari, in estate, deve lavorare 
proprio per garantire all’ospite 
un soggiorno di qualità. 
Convivenza che diventa sem-
pre più ardua quando i turisti 
non vengono sufficientemente 
istruiti sulle regole condomi-
niali. 
Come ad esempio sulla raccol-
ta differenziata dei rifiuti, sul 
luogo e sui giorni per il depo-
sito dei sacchetti, sul corretto 
utilizzo degli spazi comuni, sui 
posti-auto riservati in cortile. 
Ma non solo: le riunioni con-
dominiali sono sempre più in-
fuocate a causa delle proteste 
degli inquilini per gli schia-
mazzi notturni generati, a volte 
anche inconsapevolmente, da 
ospiti di strutture extralber-
ghiere.  Storie che la dicono 
lunga su una situazione che 
ancora cova sottotraccia, ma 
che rischia di scoppiare da un 
momento all’altro. 

(G.D.)

Hotel Ascot 
4 stelle
Un nuovo 4 stelle a un hotel 
sorrentino. L’Ente Provinciale 

per il Turismo di Napoli ha 
approvato la richiesta, formu-
lata per tramite il Comune 
di Sorrento, dall’Hotel Ascot 
della famiglia De Rosa a segui-



to degli adeguamenti e degli 
interventi di miglioramento 
operati dalla struttura ubicata 
a Via Capo 6.
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Lo chef stellato Gennaro Esposito testimonial della campagna

Ristoratori-soccorritori 
con “boccone sicuro”

Si chiama “Boccone 
Sicuro” il progetto di 
formazione rivolto al 
mondo della ristorazio-

ne per iniziativa dell’Universi-
tà della Cucina Mediterranea 
(UCmed), del Gruppo Inter-
vento Emergenze Cardiologi-
che (GIEC) e dell’Asl Napoli 
3 Sud. L’obiettivo è quello di 
educare gli addetti che operano 
in cucina e in sala di ristoranti, 
alberghi e altre strutture dove 
si svolge la somministrazione 
degli alimenti a praticare cor-
rettamente, e soprattutto tem-
pestivamente, la manovra di 
Heimlich per la disostruzione 
delle vie aeree. Il programma 
di formazione sarà promos-
so e realizzato nella Penisola 
Sorrentina dove il settore della 

ristorazione costituisce un’eccel-
lenza e dove già tanti operatori 
hanno preso parte a iniziative 
e programmi finalizzati a ga-
rantire qualità, cortesia e anche 
capacità di pronto intervento 
nei casi di emergenza che pos-
sono verificarsi nei locali pub-
blici. “Boccone Sicuro” è solo 
l’ultimo dei progetti che vede 
impegnati i promotori in azio-
ni di formazione finalizzate ad 
aumentare il livello di sicurezza 
dei cittadini. E’ stato prescelto il 
comparto turistico per il forte 
impatto che ne deriva anche 
sul piano dell’immagine del 
territorio e per l’attenzione che 
soprattutto gli stranieri riserva-
no ai temi della salute e della 
sicurezza. “Il mondo dell’ospi-

talità in tutte le sue forme rap-

presenta il biglietto da visita con 
cui ci presentiamo sui mercati 
internazionali – spiega Maria-
no Russo storico imprendi-
tore alberghiero e promotore 
dell’Università della Cucina 
Mediterranea – Tutto quello 
che si fa per elevare la qualità 
della nostra offerta rappresenta 
un valore aggiunto importante 
per stare al passo con i tempi 
e con la domanda nazionale e 
internazionale che è sempre 
molto attenta verso temi come 
questi, così come rispetto a 
quelli della sostenibilità am-
bientale cui riserviamo altret-
tanta attenzione. Non a caso 
di recente abbiamo conseguito 
un prestigioso riconoscimento 
a livello nazionale con il nostro 
hotel Conca Park che è stato 
insignito primo albergo a rifiu-
to zero d’Italia con una capaci-
tà di riduzione del rifiuto che, 
entro quest’anno, auspichiamo 
raggiunga addirittura il 100%. 
Con “boccone sicuro” attuiamo 

un’altra importante iniziativa 
e ringrazio i promotori del-
la campagna e il testimonial 
Gennaro Esposito per essersi 
fatti carico di un progetto così 
interessante e utile”. “Boccone 
Sicuro” si avvale, infatti, di un 
testimonial d’eccellenza, lo chef 
stellato Gennaro Esposito che è 
il protagonista dello spot realiz-
zato dai promotori della campa-
gna e nel quale Esposito spiega 
e mette in pratica la manovra di 

Heimlich portando soccorso a 
un malcapitato che resta vittima 
di un’ostruzione respiratoria da 
cibo e dimostrando come, co-
noscendo questa tecnica di pri-
mo soccorso, è possibile salvare 
una vita umana. I sanitari del 
GIEC diretto dal prof. Mau-
rizio Santomauro e coordinati 
dal Dr. Vincenzo Iaccarino 
cureranno la formazione degli 
operatori della ristorazione nel 
corso dei prossimi mesi appro-
fittando anche della chiusura 

stagionale della maggior parte 
delle attività. L’UCMed, pre-
sieduta dal dr. Sergio Corbino, 
in qualità di ente di formazione 
regionale curerà l’organizzazio-
ne dei corsi che si svolgeranno 
su base comunale. Il direttore 
dell’Asl Napoli 3 Sud, Mau-
rizio D’Amora, che dall’inizio 
del suo mandato si è fatto in-
terprete di questa filosofia di 
coinvolgimento del territorio 
nei programmi di implemen-
tazione dell’assistenza sanitaria 
pubblica, farà il punto della si-
tuazione su tutti questi temi nel 
corso di una conferenza stam-
pa al Comune di Sant’Agnello, 
Giovedì 23 ottobre alle ore 11, 
dove si discuterà anche di di-
pendenze e sarà donato. Così, 
per esempio, è nata la rete di 
pronto intervento per il primo 
soccorso nei casi di arresto car-
diocircolatorio con le Farmacie 
della Penisola Sorrentina dotate 
di defibrillatore e di personale 
formato al suo corretto uso. “In 
questo modo è possibile salvare 
una vita nei primissimi e fonda-
mentali minuti in cui si verifica 
un’emergenza. Grazie a questo 
personale laico si è in grado di 
intervenire tempestivamente in 
attesa dell’arrivo del 118”, evi-
denzia D’Amora.

S.A.C.

Chef Gennaro Esposito

Mariano Russo

Maurizio D’Amora

Maurizio Santomauro

Sergio Corbino




